
 

 

Comunità Cristiana di 
sant’Alessandro, san Giuseppe e santa Maria Assunta in Riva del Garda,  

san Giorgio in Pregasina 
 

 

Dal Vangelo secondo Luca (1,39-56) 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò 
Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito 
Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del 
mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E 
beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi 
chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome; di generazione in generazione la sua 
misericordia per quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha 
rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso 
Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per 
sempre». Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 
 
 

Commento al Vangelo di mons. Riboldi  
Ricordo la prima volta che mi staccai da mia madre. Avevo dodici anni e volendo seguire la chiamata del Signore partii per il seminario 
che doveva ospitarmi. Quel giorno ci fu in famiglia una grande confusione per i preparativi. Arrivai a destinazione e fui accolto 
premurosamente dai Padri rosminiani, ma non avevo messo in conto la nostalgia della famiglia, di mamma soprattutto. Appena partì, 
mi sentii come strappato da lei, letteralmente aggredito dall'incertezza, tanto da essere tentato di rincorrerla. Quel pomeriggio i 
Superiori ci condussero fuori per una breve passeggiata. Continuavo a scrutare la strada, ogni persona che passava per vedere se 
per caso non fosse mia mamma tornata a prendermi. Avevo l'impressione di non poter vivere senza di lei e per mesi, ogni giorno, 
piansi tanta era la nostalgia. La mamma è per ognuno di noi una figura di riferimento, vi è con lei un legame che niente può spezzare 
- a volte nel bene, ma anche nel male, purtroppo! - . E' inutile nasconderselo: non tutte le mamme sanno guardare al vero bene dei 
propri figli. Mia mamma, molti anni dopo la mia partenza, quando ormai ero un giovane sacerdote, mi confessò quanto avrebbe voluto 
poter tornare a riprendermi: “Solo Dio conosce il sacrificio fatto. A Gesù, che ti aveva chiamato, confidavo la mia pena e ti affidavo 
alla cura della Mamma Celeste”. Ancora oggi, in cui tu, mamma, finalmente contempli il nostro Signore Gesù e la Mamma Celeste, 
ti dico: “Grazie, mamma, perché dalla tua generosità e fede profonda è sgorgato il mio vero bene. La Mamma del Cielo davvero si è 
presa cura di me e continua a starmi al fianco, fino al giorno in cui ci incontreremo tutti, e la famiglia sarà riunita”. Siamo stati creati 
per amore, dobbiamo vivere per l'Amore, volando alto, senza fermarci alle cose che non sanno cosa sia l'eternità e la festa di oggi, 
di Maria Assunta in Cielo, è il richiamo alla vita eterna, alla vera ragione della nostra faticosa esistenza, questa “valle di lacrime”. 
È pericolosa miopia vivere con gli occhi continuamente attratti da ciò che finisce ed è senza futuro, come la bellezza fisica, la 
ricchezza, il benessere, il potere, la gloria e quanto vogliamo. La vera sapienza è vivere con i piedi a terra, ma con gli occhi al Cielo. 
Così doveva certamente essere la vita di Maria Santissima, la nostra cara Mamma. Una vita vissuta nella pienezza della Grazia - 
l'Immacolata -, ma senza sfuggire ai suoi compiti di sposa, di madre, nella semplicità della vita di Nazareth, seguendo il Figlio nella 
sua predicazione, con la discrezione di una mamma, ma non esitando a stargli vicino “sotto la croce”, con un dolore che le “trapassa 
l'anima” per le sofferenze del Figlio, per poi gioire della Sua resurrezione, dell'inizio della Chiesa con la Pentecoste, attendendo, 
come tutti noi, il ritorno al Padre, presso il Figlio - l'Assunta. Uno “stile” di vita proposto dalla Mamma a tutti noi suoi figli. È meraviglioso 
sapere che la nostra vita non è un vicolo cieco, ma una strada che, superato il limite della morte, trova la sua eternità in Cielo. 
Purtroppo oggi siamo spesso come travolti dai tanti “ingannevoli paradisi del mondo”, che non hanno futuro, per cui rischiamo di 
affidarci a loro, perdendoci. … L'uomo che conserva gelosamente la sua natura di figlio di Dio, non può non sentire la responsabilità 
di una vita vissuta nella fede e nella carità, unita alla speranza e nostalgia di “Casa”, quella vera, dove la vita è piena e noi ritroveremo 
tutti i nostri cari.  

Vita della Comunità 
Da domenica 15 a sabato 21 i ragazzi dalla quinta elementare alla seconda media 
vivranno una settimana di campeggio a Castelfondo. Accompagniamoli con la nostra 
preghiera, perché attraverso le attività, i giochi, le gite, il vivere insieme, possano fare 
esperienza viva di Gesù per conoscere e far conoscere sempre di più il suo volto. 

Domenica 15 in chiesa santa Maria 
Assunta celebrazione del sacramento del 
Battesimo. Ricordiamo Maria Alejandra e 
Ryan nelle nostre preghiere.  

Lunedì 16 memoria di san Rocco. Celebrazione delle sante messe: ore 
9.00 piazzetta san Rocco (in caso di pioggia la santa messa sarà celebrata 
alla stessa ora in santa Maria Assunta); ore 20.00 presso il capitello di 
san Rocco in via Brione a sant’Alessandro. (in caso di pioggia la santa 
messa sarà celebrata alla stessa ora in santi Pietro e Paolo). Vogliamo 
ricordare anche il terzo capitello a lui intitolato, presente nella nostra 
Comunità in via Albola, dove, anche quest’anno, non sarà possibile 
celebrare la santa messa perché non si possono garantite le norme di 
distanziamento richieste. NON SARANNO celebrate le sante messe delle 
ore 8.30 in san Giuseppe e delle ore 18.00 in santa Maria Assunta. 

Il Circolo don Primo Mazzolari è lieto di invitarvi ad 
una mostra sulla vita del santo Freinademetz, che 
verrà inaugurata domenica 22 agosto dopo la s. 
Messa domenicale delle 9.15 presso il salone 
parrocchiale in via Filanda 12 vicino alla chiesa dei 
Ss Pietro e Paolo a s. Alessandro.  Sarà aperta anche 
domenica 29 agosto, domenica 5 e 12 settembre 
sempre dopo la s. Messa delle 9.15. Per accedere 
alla mostra è necessario presentare il Green pass 
e mascherina 
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 Intenzioni Sante Messe dal 15 al 22 agosto 2021 
SABATO 14 AGOSTO – ASSUNZIONE della beata VERGINE MARIA – patrona di Riva del Garda (messe festive del sabato) 
santa Maria Assunta ore 17.00 + Ester e Luigi Dardo  
san Giuseppe superiore  ore 18.00 + Molinari Giacomo e Maria  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.30 + Parisi Francesca + Zucchelli Fabio 
DOMENICA 15 AGOSTO – ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA – patrona di Riva del Garda 
santa Maria Assunta ore 08.30 Sospesa per Solennità dell’Assunta  
santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 Sospesa per Solennità dell’Assunta  
san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Vicari Tiberio 

+ Vicari Tomaso e Olimpia 
+ Vicari Pierina 
+ Giubertoni Elviro 

san Giuseppe ore 10.00 Sospesa per Solennità dell’Assunta  

santa Maria Assunta (parco in Rocca) ore 10.00 Comunità e Benefattori 
+ Clelia e Luciano Meroni 
+ Gino Prezzi 

+ Stefano Chistè 
+Lino Bertolotti 
+ Salvatore Sabato 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Marinozzi Olinda + Silvano Formaggio 
san Giuseppe superiore ore 19.00 + Nadia, Giuseppe, Zita, Giorgio  

+ Vinicio Zavanella 
+ Luciano Santorum 
+ Vilma 

LUNEDÌ 16 AGOSTO – Messa della Feria – san Rocco – san Stefano di Ungheria 
piazzetta san Rocco  
(s. Maria Assunta in caso di pioggia) 

ore 09.00 + Celestino, Gina 
+ Vivaldi Enrico (ann.) 

Cristian 

capitello s. Rocco via Brione  
(Ss. Pietro e Paolo in caso di pioggia) 

ore 20.00 Intenzione offerente  

MARTEDÌ 17 AGOSTO – Messa della Feria 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Gianfranco Chinaglia 

Secondo le intenzioni dell’offerente 
+ Gregori Rita  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.00 + Nardon Rosanna  
MERCOLEDÌ 18 AGOSTO – Messa della Feria 
san Giuseppe ore 07.00 Intenzioni offerente  
santa Maria Assunta ore 18.00 + don Giuseppe Pellegrini 

+ Giannina e Gianluigi Dardo 
+ Maria, Giuseppe, Olga  

GIOVEDÌ 19 AGOSTO – Messa della Feria – san Giovanni Eudes, presbitero 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Pedrotti Olivo e Amedea + Bertelli Valentina 
santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.00 Intenzione offerente  
VENERDÌ 20 AGOSTO – san Bernardo, abate e dottore della Chiesa 
san Giuseppe ore 08.30 Intenzioni offerente  
santa Maria Assunta ore 18.00 + Gianantonio Tonelli Annamaria e Dimitri Setti 

Per le anime del Purgatorio 
+ Padre Domenico Alifano 

SABATO 21 AGOSTO – san Pio X, papa 
santa Maria Assunta ore 08.30 Giuliana (compleanno) + Trenti Lino 
santa Maria Assunta ore 17.00 + Marisa Montagni in Maino + Francesco 
san Giuseppe superiore  ore 18.00 Intenzioni offerente  
santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.30 Intenzione offerente  
DOMENICA 22 AGOSTO – DOMENICA XXI DEL TEMPO ORDINARIO 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Beltrami Ida (ann.) + Pederzolli Sergio 
santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 + Lina Benini + Zanoni Amelia 
san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Vicari Tiberio + Vicari Cornelio 
san Giuseppe ore 10.00 + Stefano Chistè 

+ Fam. Pezzini 
+ Luciano Santorum 

santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori 
+ Degasperi Cristiano e Virginia 

+ Carmela e Maria 
Dallago 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Meanti Antonio e Caterina + Deon Michele 

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Nadia, Giuseppe, Zita, Giorgio   
 

 

PREGHIERA A MARIA 

Maria, rendi il mio amore sorridente, perché sia ancor più ricco di amore!  
Fa’ in modo che il mio sorriso, possa esprimere la più pura bontà!  

Insegnami a dimenticare con un sorriso le mie preoccupazioni e le mie pene, per prestare attenzione soltanto alle gioie 
degli altri. Il mio volto sorridente renda i miei contatti col prossimo più cordiali e più caldi di fraternità.  

Conservami il sorriso nelle ore dolorose, perché anche in quei momenti io possa continuare a donarmi al prossimo. 
Aiutami a custodire in fondo al cuore quella gioia di amare che si manifesta attraverso il sorriso.  

Insegnami, Maria, a servire il Signore, con gioia, sorridendo, a qualunque costo. Amen. 


